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MISSION delTelesi@ 

 

Il Consiglio di classe elabora la Programmazione Educativa e Didattica in modalità di 

Ricerca/Azione. 

Prima di indicare gli obiettivi i docenti devono ricordare che è necessario stimolare, questa nuova 

generazione, alla partecipazione e all’impegno. La partecipazione e l’impegno sono legati ad un 

filo doppio con l’attenzione, la motivazione e la comprensione. Perciò è necessario confrontarsi 

con tutti i docenti della classe: sembrerà ovvio, ma è impossibile riuscire a prestare attenzione a un 

messaggio se non si riesce a comprenderlo. Questo fenomeno si verifica anche a scuola: quando noi 

affermiamo che i nostri studenti non riescono a stare attenti, siamo proprio sicuri che la 

comprensione di quanto spiegato sia stata adeguata? Prima di chiederci i motivi per cui certi 

studenti e studentesse non stanno attenti è necessario domandarci se quello che si sta dicendo è 

sufficientemente comprensibile a tutti. Un altro fattore che agisce in sinergia con l’attenzione è la 

motivazione. La motivazione è il prodotto di una serie di processi cognitivi complessi che non tutti 

gli alunni riescono a gestire in modo efficace. Essa è l’applicazione di una serie di strategie 

determinate dalla rappresentazione mentale dello scopo, della situazione presente e dai vantaggi 

ottenibili dal raggiungimento di quello scopo. La motivazione prevede sempre un’interazione tra il 

soggetto e l’ambiente circostante 

Per eseguire un compito, il soggetto deve: 

1. essere in grado di farlo 

2. dare valore all’attività da svolgere 

3. possedere una serie di convinzioni positive su se stesso e sull’apprendimento 

La motivazione, per essere adeguata, necessita di adeguati processi cognitivi. Lo/a studente/ssa che 

non manifesta sufficiente motivazione, molto spesso non riesce a mettere in atto una serie di 

elaborazioni cognitive in modo efficace, quali: 

a. individuazione delle mete da raggiungere, 

b.  adeguata valutazione della probabilità di successo/insuccesso,  

c. coerente alternanza degli scopi nel tempo, a seconda dell’importanza che assume un certo obiettivo, 

rispetto ad altri, in un particolare momento (essere flessibili nell’importanza assegnata a ciascuno 

scopo), 

d. corretta attribuzione delle cause che determinano i risultati (qual è la causa responsabile degli 

eventi), 

e. efficiente valutazione delle conseguenze dei propri comportamenti, 

f. sufficiente capacità di perseverazione per il raggiungimento dello scopo 

 

Da questa premessa si può intuire che le ragioni per cui molti studenti/esse non mostrano sufficiente 

motivazione sono legate a tre ordini di fattori: 

1. a volte sono presenti dei comportamenti oppositivi per cui c’è un rifiuto deliberato ed intenzionale a 

svolgere il compito 

2. a volte sono presenti delle difficoltà cognitive che impediscono all’alunno di raggiungere 

un’adeguata motivazione; 

3. a volte le modalità di presentazione delle attività didattiche non riescono a suscitare interesse negli 

studenti 
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1.COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE 

 

 

CLASSE di 

CONCORSO 
DOCENTE DISCIPLINA/E 

 

CONTINUITA’ 

 
A27 

DI VICO GRAZIANO MATEMATICA 
SI 

A11 FRANCO 

TEODOLINDA 
ITALIANO 

SI 

A27 
VARRONE BRUNA FISICA 

NO 

AB24 
LEONE ELENA INGLESE 

SI 

AC24 SCARINZI 

ELISABETTA 
SPAGNOLO 

SI 

A48 
DI GIOIA GIULIO SCIENZE MOTORIE 

SI 

A18 
DURINI ANGELA SCIENZE UMANE 

NO 

A19 GUGLIOTTI 

UMBERTO 
STORIA E FILOSOFIA 

SI 

A54 
IASIELLO ITALO STORIA DELL’ARTE 

SI 

A046 BASTONE FILOMENA 

GABRIELLA 
DIRITTO ED ECONOMIA 

SI 

186/2003 
TIZZANO CONCETTA I.R.C. 

SI 

ADSS 
LUONGO MASSIMO SOSTEGNO 

SI 

ADSS IZZO MARIA 

TRINITA' 
SOSTEGNO 

NO 

 

2.COMPOSIZIONE della CLASSE 

 

  

ISCRITTI RIPETENTI TRASFERIMENTI 

M F M F M F 

3 18 0 0 0 0 
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3.ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI 

CARATTERIZZANTI 

 INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE   

All’interno della classe IV ES1 è presente un allievo con disabilità per il quale sarà predisposto 

un Piano didattico individualizzato: si rinvia alla scheda ad hoc, in quanto i dati non sono 

pubblicabili ai sensi del d.lgs. 196/2003. 

 

 ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO 

CLASSE e nel RAPPORTO DOCENTE / DISCENTE 

La classe IV Es1 è composta da 21 studenti, di cui 3 maschi e 18 femmine. Gli studenti, di varia 

estrazione sociale e culturale, compongono una classe eterogenea che, diversamente da quanto 

rilevato dall'inizio del percorso scolastico sta manifestando delle incertezze dal punto di vista 

disciplinare. Queste ultime, benché ancora gestibili, contrastano, appunto, con gli anni scolastici 

precedenti. Sostanzialmente però la classe con gli opportuni richiami si adegua facilmente al 

contesto scolastico. Il gruppo classe è significativamente mutato rispetto al precedente anno 

scolastico a causa di due bocciature e del successivo trasferimento di uno studente presso un 

altro istituto. Eventi, questi ultimi, che non hanno lasciato indifferente la classe, la quale si è 

vista privata di elementi di riferimento e significativi per i compagni. La classe sembra, 

comunque, coesa, fatta eccezione per pochi elementi che non hanno mai manifestato volontà di 

integrarsi, incondizionatamente, con il resto della classe. Anche la modifica della disposizione in 

aula degli studenti, lo scorso anno scolastico, non ha conseguito risultati significativi dal punto di 

vista della socializzazione, la quale, per quanto riguarda gli studenti di cui alle righe che 

precedono, non è andata oltre i rapporti minimi della convivenza civile. Il clima relazionale, 

però, può definirsi, in linea di massima, positivo per il processo di apprendimento e privo di 

situazioni conflittuali. Gli studenti continuano a partecipare al dialogo educativo, manifestano 

curiosità, desiderio di apprendere, partecipazione attiva e consapevole ai percorsi formativi. 

Durante le lezioni intervengono per esporre opinioni e per chiedere chiarimenti. Il tutto, 

ovviamente in maniera diversa, in rapporto all’interesse ed alle capacità di ciascuno. Anche 

all'inizio di questo anno scolastico 2022/2023, si distinguono tre livelli di preparazione costituiti 

da una fascia medio alta a cui appartengono circa un terzo degli studenti, una fascia intermedia 

formata dalla maggior parte della classe e una terza fascia più debole – a seguito degli eventi 

sopra descritti, più ristretta - formata da alunni che presentano una evidente fragilità dal punto di 

vista dell’apprendimento. Nel primo periodo dell’anno scolastico, la classe è stata accolta dai 

docenti, che hanno consentito agli studenti di familiarizzare nuovamente con le regole della 

scuola ed è stata impegnata nello svolgimento delle prove comuni d'ingresso. Il dialogo tra 

docenti e studenti è sempre attivo e vivace. Gli studenti si pongono spesso in una posizione di 

critica costruttiva nei confronti degli argomenti proposti e non si sottraggono alla discussione, 

anche se l'inizio dell'anno scolastico ha mostrato una stentata ripartenza degli studenti 

nell'adempimento dei propri doveri. Non può, inoltre, tacersi, sempre nell'ottica del rendimento 

scolastico, che i docenti di italiano, inglese e spagnolo hanno rilevato che gli studi individuali 

non sono stati recuperati. Considerata la situazione complessiva, il C.d.C. individua come 

intervento prioritario il recupero di eventuali carenze evidenziate, attraverso il confronto e la 

discussione in classe, il controllo sistematico del rispetto degli impegni assunti, esercizi mirati e 

schemi riepilogativi, sollecitazioni all’intervento nelle procedure didattiche e, ove occorre, 

attraverso interventi individualizzati. Nello stesso tempo il Consiglio di classe prevede degli 

interventi di potenziamento ed approfondimento per gli studenti che evidenziano una 
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preparazione di base non adeguata, attraverso attività di approfondimento e rielaborazione dei 

contenuti. La classe è aperta nei confronti di una didattica innovativa che utilizza l’attività in 

laboratorio, la discussione guidata, la tecnologia e l’approccio critico nei confronti delle varie 

tematiche proposte.  

 ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle 

EVENTUALMENTE PREDISPOSTE dal C.d.C. 

La classe ha svolto le prove comuni d'ingresso per le seguenti discipline: italiano, matematica e 

inglese. I risultati registrati e condivisi confermano i tre livelli di preparazione meglio descritti nel 

paragrafo che precede. In particolare, si evidenziano: una fascia medio alta alla quale appartengono 

circa un terzo degli studenti, una fascia intermedia formata dalla maggior parte della classe e una 

terza fascia più debole formata da alunni che presentano una evidente fragilità dal punto di vista 

dell’apprendimento. Discorso a parte merita la valutazione della prova di ingresso di matematica 

che ha restituito un livello “non adeguato” per il 100% degli studenti. 

 

4.ITINERARIO DIDATTICO ed EDUCATIVO 
 

 

 RISULTATI TEST INGRESSO o PROPOSTI dal C.d.C. 

Risultati test ingresso condivisi i nei Dipartimenti e svolti dalle singole discipline  
 

ITALIANO 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato 19,00% 

Intermedio 75,00% 

Accettabile 6,00% 

Basso  

Non adeguato  

 

 

LINGUA INGLESE 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato 5,26% 

Intermedio 68,42% 

Accettabile 21,05% 

Basso 5,26% 

Non adeguato  

 

 OBIETTIVI FORMATIVI ed EDUCATIVI TRASVERSALI 

Il Consiglio di classe in piena autonomia sceglie gli obiettivi formativi previsti nel curriculo 

dell’indirizzo per il presente anno scolastico 

 

MATEMATICA 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato  

Intermedio  

Accettabile  

Basso  

Non adeguato 100% 



7 
 

 NODI INTERDISCIPLINARI di CLASSE  

TITOLO 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 

BREVE 

DESCRIZIONEDELL’ATTIVITA’ 

COMPETENZA/ 

CONDIVISA 

Libertà e 

legalità 

Scienze umane 

Italiano 

Diritto ed 

economia 

Storia dell'arte 

Spagnolo 

Inglese 

Storia e filosofia 

Matematica 

Scienze motorie 

 

Il percorso mira a educare al valore dei 

diritti umani, alla solidarietà, alla 

legalità, alla cittadinanza attiva, alla 

giustizia sociale, alla promozione di 

una cultura umana. Obiettivo 

prioritario è promuovere la 

conoscenza consapevole, critica e 

storicamente fondata dei principi, delle 

norme e dei valori fondanti la 

Costituzione Italiana alla luce sia delle 

sfide poste dal tempo presente che con 

riferimento al contesto politico e 

sociale del dopoguerra. Si favorirà 

negli studenti lo sviluppo e il 

consolidamento del senso civico, della 

capacità di partecipazione consapevole 

e responsabile alla vita sociale, 

politica e comunitaria, nel pieno 

riconoscimento dell’importanza del 

rispetto delle regole, delle libertà e 

delle identità personali, culturali e 

religiose.  
 

Competenza 

digitale 

Competenza in 

materia di 

cittadinanza  

Competenza 

personale, sociale e 

capacità di 

imparare ad 

imparare. 

 

Donna Scienze umane 

Italiano 

Diritto ed 

economia 

Storia dell'arte 

Spagnolo 

Inglese 

Storia e filosofia 

Matematica 

Scienze motorie 

Il nodo in argomento, lungi dal 

cavalcare stereotipi femministi, 

significa ripercorrere secoli di civiltà e 

di evoluzione dell’umanità per vedere 

la donna finalmente esercitare i propri 

diritti. Uno sguardo al mondo d’oggi, 

però, evidenzia che in alcuni paesi ciò 

non avviene e la donna, per ragioni 

culturali, religiose ed economiche, 

vive sotto la morsa del pregiudizio, 

dell’intolleranza e della negazione dei 

diritti primari. 

Gli studenti riflettono si interrogano su 

cosa possa significare oggi essere 

donna e operano un confronto 

ieri/oggi, circa i principali diritti di cui 

potevano usufruire le donne nel 

passato per raffrontarli con quelli 

estrapolati da alcuni articoli 

della Costituzione Italiana e 

dalla Dichiarazione universale dei 

diritti dell’uomo, ad esempio la parità 

sociale, di sesso, l’eguaglianza nel 

matrimonio, la crescita culturale e 

l’istruzione, il diritto alla vita, il 

Competenza 

Digitale 

Competenza in 

materi di 

cittadinanza  

Competenza 

personale, sociale e 

capacità di 

imparare ad 

imparare 
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lavoro. 

In alcuni paesi del mondo le relative 

Costituzioni non registrano, ancora 

oggi, un’eguale evoluzione civica a 

favore della figura femminile e 

purtroppo, in caso di guerre, le donne 

diventano le prime vittime di violenze 

di ogni genere. 
 

Guerra Scienze umane 

Storia dell'arte 

Storia e filosofia 

Matematica 

 

La guerra, ormai, costantemente segna 

la vita dell’intera umanità. Molteplici 

conflitti, in tutto il mondo, 

infiammano varie regioni con 

conseguenze disastrose. La guerra, 

ancora in corso tra Russia e Ucraina, 

però, per ragioni geografiche, culturali 

ed economiche sembra aver valicato i 

confini di questi ultimi paesi per 

mostrare le sue drammatiche 

conseguenze in tutta Europa e per quel 

che ci riguarda più da vicino anche in 

Italia. L’Unione Europea, infatti, e con 

essa l’Italia, pur non entrando a far 

parte delle nazioni belligeranti, 

sostengono attivamente l’Ucraina 

contro la Russia. Il nodo 

interdisciplinare della guerra, quindi, 

andrà ad indagare gli enormi riflessi 

che quest’ultima genera sulla cultura, 

sull'arte, sul costume, sull'economia, 

sui miti e sull'immaginario collettivo, 

che spesso la cambiano nella sua 

essenza, esaltandola o condannandola. 

Particolare attenzione sarà dedicata 

alla compatibilità della fornitura di 

armamenti attualmente in corso, da 

parte dell’Italia all’Ucraina, con la 

formulazione dell’art. 11 della 

Costituzione   
 

Competenza 

Digitale 

Competenza in 

materia di 

cittadinanza  

Competenza 

personale, sociale e 

capacità di 

imparare ad 

imparare 

LEZIONI SUL CAMPO / STAGE 

 Benevento: Tribunale 

 Benevento: percorso storico – antropologico.  

 Museo Janua 

 Salerno: teatro spagnolo 

 Telese: teatro in lingua 

 Uscite sul territorio finalizzate al PCTO  
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 ATTIVITA’ di RECUPERO 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

TUTTE 

Interventi 

individualizzati 

Recupero in itinere 

Lezione frontale 

dialogata – debate – 

flipped classroom 

Fine primo 

quadrimestre 

 ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO / APPROFONDIMENTO 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

Tutte Attività di 

approfondimento su 

tematiche note 

Flipped classroom - debate Intero anno 

scolastico 

Diritto - economia Olimpiadi di economia e 

finanza 

 II quadrimestre 

    

 METODOLOGIA PCTO 

AREA 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 
ATTIVITA’ TEMPI TUTOR 

Cittadinanza digitale 

Seconda annualità 

Diritto – Econ. 

Sci. Umane - 

Italiano 

Convegni, seminari, 

incontri e dibattiti. 

Intero anno 

scolastico 

Prof. Umberto 

Gugliotti 

Progetto OPS ! 

Seconda annualità 

Tutte Azione formativa su 

specifiche 

tematiche di 

interesse sociale, 

quali:  

1) Migrazioni  

2) LGBT (diversità 

delle culture basate 

su sessualità e 

identità di genere) e 

bullismo 

omotransfobico  

3) Violenza di 

genere  

4) Disabilità 

Attivazione dello 

sportello peer to 

peer e banca del 

tempo. 

Esperienze dirette 

all’interno di 

associazioni di 

volontariato locali.  

 

Come da 

calendario. 

Responsabili 

del progetto 

d'istituto 

Prof.ssa Di 

Lello - 

Prof.ssa 

Teodoinda 

Franco 
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PROGETTO OPS ! 

Il progetto ha l'obiettivo di: 

 informare la popolazione scolastica degli Istituti Superiori della provincia di Benevento 

delle opportunità legate al Terzo Settore ed al Volontariato anche in collegamento con le 

attività di alternanza scuola lavoro •Avviare sperimentazioni di classe per la nascita della 

figura dell’operatore della solidarietà: ragazzi di una classe che si prendono cura di altri 

ragazzi che vivono un momento di difficoltà o che sono portatori di disabilità  

 Sviluppare percorsi di diffusione della legalità tra i giovani stimolando la discussione ed il 

confronto sui temi della solidarietà e della collaborazione  

 Rafforzare lo spirito di gruppo nelle classi oggetto dell'intervento  

 

ITALIANO 

TITOLO 

ATTIVITA’ 

COMPETENZE DISCIPLINARI ABILITA’ DISCIPLINARI 

CITTADINI 

DIGITALI  

 

 

Educare ad un più corretto e consapevole 

utilizzo del web, adottando 

comportamenti rispettosi delle norme che 

garantiscono una vita “social” più serena 

e corretta. 

Offrire spunti di riflessione e 

approfondimento, collegandosi a 

tematiche di attualità 

Saper utilizzare correttamente termini 

del settore informatico. 

Saper argomentare su tematiche di 

attualità. 

 

 

 

DIRITTO – ECONOMIA 

TITOLO 

ATTIVITA’ 

COMPETENZE DISCIPLINARI ABILITA’ DISCIPLINARI 

Diritti e 

doveri del 

cittadino 

digitale. 

 

Fonti 

normative che 

Agire in modo autonomo e responsabile. 

Raccogliere ed interpretare i dati. 

Acquisire competenze digitali utili 

all’esercizio della cittadinanza digitale 

nella sfera privata e lavorativa ed 

esercitarle nel rispetto dei principi 

Saper ricercare le fonti legislative 

nazionali e internazionali sulla rete 

internet 

Essere consapevoli che non tutte le 

fonti sono attendibili e credibili, 

saper confrontare e scegliere le fonti. 

Analizzare i messaggi in rete per 
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disciplinano i 

diritti e doveri 

del cittadino 

digitale. 

Sicurezza in 

internet. 

dell’ordinamento statale e internazionale. valutare la veridicità delle 

informazioni. 

Acquisire le regole per una corretta 

gestione della propria privacy e 

sicurezza. 

 

SCIENZE UMANE 

TITOLO 

ATTIVITA’ 

COMPETENZE DISCIPLINARI ABILITA’ DISCIPLINARI 

Le nuove 

frontiere della 

società 

dell’informazione 

Il capitalismo 

cognitivo 

Digital divide  

Saper riconoscere la centralità 
dell’informazione come 
principale motore della società 
contemporanea; 

Saper osservare, descrivere ed 

analizzare i fenomeni nella loro effettiva 
realtà; 

Sviluppare le capacità di effettuare              
collegamenti e confronti; 

Cercare attivamente informazioni; 

Ragionare ed argomentare;  

Pensare criticamente. 

Acquisire e saper usare nei 
contesti appropriati il lessico 
specifico della disciplina. 

Comprendere le caratteristiche e le 
specificità delle nuove frontiere 
dell’informazione. 

Individuare gli aspetti più rilevanti 
della necessità, per i cittadini, di 
acquisire le competenze digitali al 
fine di esercitare i propri diritti 

 

 

5.EDUCAZIONE CIVICA 

 

 NORMATIVA di RIFERIMENTO 

Legge 20 Agosto 2019 n. 92. 

“1. L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la 

partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto 

delle regole, dei diritti e dei doveri. 

 2. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione 

italiana e delle 

istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione dei 

princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al 

benessere della persona” (art. 1 commi 1-2) 
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TEMATICHE 

Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e territorio. 

Cittadinanza digitale. 

 

 PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE 

Per l’Indirizzo Classico Quadriennale Internazionale tenuto conto della necessità di prevedere una 

Progettazione trasversale che tenga conto delle finalità e degli obiettivi predisposti dal 

Dipartimento di Diritto, si dispone quanto segue: 

Per l’Indirizzo Economico Sociale le finalità e gli obiettivi previsti per l’insegnamento 

dell’Educazione Civica costituiscono già parte integrante del curriculo   

 EDUCAZIONE CIVICA 

Nuclei Tematici Disciplina Ore destinate Tempi 

Il lavoro Scienze Umane 4 I quadrimestre 

Il lavoro Scienze Umane 4 II quadrimestre 

Il lavoro Italiano 4 II quadrimestre 

Il lavoro Diritto - Economia 6 I quadrimestre 

 

Lavoro ed 

educazione 

ambientale, sviluppo 

ecosostenibile 

Diritto - Economia 8 II quadrimestre 

Educazione al 

rispetto e alla 

valorizzazione del 

patrimonio culturale 

e dei beni pubblici 

comuni 

Storia dell'arte 2 II quadrimestre 

Il lavoro Storia 2 I quadrimestre 

Il lavoro Storia 2 II quadrimestre 

Il lavoro Filosofia 2 I quadrimestre 

Il lavoro Filosofia 2 II quadrimestre 
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Educazione 

ambientale 

Scienze motorie 2 II quadrimestre 

6. METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO 

DISCIPLINE Ita Mat Fisica Ing Spa Sci. 

um. 
Dir - 

Econ 
Sto 

– 

Fil. 

Arte Sci 

mot. 
I.R.C. 

Lezione frontale x x X x X x X x x x x 

Brain storming x x X x X  X x x x  

Problem solving x x X x X  X x x   

Flipped classroom x x X x X x x x   x 

Role-playing x x  x  x x x   x 

Circle Time  x  x X   x  x  

Peer tutoring x x X x  x  x  x x 

Cooperative 
learning 

x x x x X x x x x  x 

Debate x x  x   x x    

 

 

7.METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 

 

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 

dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni 

scolastiche. Per quanto riguarda la valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 che 

ne esplicita i criteri in termini di omogeneità, equità e trasparenza; sottolinea che la valutazione 

riguarda sia l'apprendimento che il comportamento e il rendimento scolastico; essa deve tener conto 

delle potenzialità degli alunni, deve favorire processi di autovalutazione, di miglioramento e di 

apprendimento permanente; l'informazione agli allievi e alle famiglie deve essere chiara e 

tempestiva. 

La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel PTOF, in cui 

devono pure trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione scolastica. 

La valutazione di fine quadrimestre deve essere espressa in decimi.  

Essa si articola in varie fasi: 

1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza; 

2. Valutazione intermedia (o formativa); 

3. Valutazione finale (o sommativa). 
 



14 
 

1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime e 

terze e all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su: 

 test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad 

affrontare il lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo 

studio. 

 forme orali di verifica rapida e immediata. 

Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli 

allievi vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di fornire 

al docente le informazioni necessarie ad impostare un itinerario formativo adeguato ai suoi 

studenti o avviarli ad un sollecito ri-orientamento. 

 

2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di 

partenza e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in un 

dato momento del percorso didattico. Ha la funzione di fornire all’insegnante informazioni 

relative al percorso cognitivo dello studente. Nel caso in cui i risultati si rivelino al di sotto delle 

aspettative, il docente attiverà eventuali strategie di recupero sia a livello di classe che 

individuale. 

Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che 

si vogliono verificare, si potranno utilizzare: 

 prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e pratiche di 

laboratorio 

 prove semistrutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta 

multipla, a completamento) 
 

3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), accompagnati da 

motivati e brevi giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il compito 

di misurare nell’insieme il processo cognitivo e il comportamento dello studente. 

Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri: 

 Assiduità della presenza 

 Grado di partecipazione al dialogo educativo 

 Conoscenza dei contenuti culturali 

 Possesso dei linguaggi specifici 

 Applicazione delle conoscenze acquisite 

 Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale 
 

La valutazione del comportamento incide sulla quantificazione del credito scolastico. 
 

 
 GRIGLIE sono PREDISPOSTE DAL DIPARTIMENTO https://www.iistelese.edu.it/ 

 

 

 

La presente Programmazione didattica – educativa è stata elaborata e approvata dai docenti nelle 

riunioni dei Consigli di classe del 14/10/2022 

 

 

 


